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Il pensiero fenomenologico è stato
introdotto in Italia da Cargnello, Morselli
e Barison; successivamente corroborato
da Callieri, Calvi e Ballerini, il quale ha
fondato la “Società per la Psicopatologia
Fenomenologica” (1994) e la “Scuola di
Psicoterapia Fenomenologico Dinamica”
(2015), diretta poi da Giovanni
Stanghellini e da Gilberto Di Petta. 
La fenomenologia clinica italiana ha
giocato, negli ultimi anni, un ruolo di
primo piano, fino ad essere, oggi, uno dei
principali motori della creatività e della
ricerca nel campo della psicopatologia e
della psicoterapia in ambito
internazionale.
Attualmente le opportunità formative che
la Scuola Fenomenologica italiana offre
principalmente agli psichiatri e agli
psicologi sono:
1)  La Scuola di Psicoterapia
Fenomenologico-Dinamica di Firenze
(Miur,2015)
2)  Il Corso Base in Psicopatologia
Fenomenologica di Firenze;
3)  Il corso residenziale di Psicopatologia
Fenomenologica di Figline Valdarno (FI).

I fondamenti della clinica
fenomenologico-dinamica
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I fondamenti della clinica
fenomenologico-dinamica

La fenomenologia è un indirizzo
filosofico varato da Edmund Husserl.
E’ stata applicata per la prima volta
alla Psicopatologia e alla Clinica da
Jaspers nel 1913, nel suo testo
Psicopatologia Generale, e da
Binswanger e Minkowski con le loro
relazioni al Congresso di Zurigo del
1922. 
La rottura dell’ovvietà attraverso
l’esercizio della sospensione del
giudizio e del senso comune (epochè) e
la messa a fuoco del mondo-della-vita
come dimensione strutturale e
incarnata - rispetto alla separazione
(postulata dalla psicologia
tradizionale e dalla biomedicina) tra
l’io e gli altri, la mente e il corpo, tra il
corpo e il mondo - sono le basi che
hanno consentito all’ approccio
fenomenologico di fondare il sapere
dellaPsicopatologia Fenomenologica e
il saper-fare della Psicoterapia
Fenomenologico-Dinamica, nei suoi
risvolti individuali e di gruppo. 

PROGRAMMA



I Sessione



09:30-10:00   Accoglienza e registrazione

10:00-11:00 

11:00-12:00
 

12:00-13:00    

13:00-14:00    Pausa       

II Sessione 



14:00-15:00 

15:00-16:00 

16:00-16:30 

Moderatori




Tonino  Griffero
Atmosfera ed estetica del patico

Giovanni Stanghellini
L'informe come sospensione
della macchina della coscienza

Discussione sui temi trattati 

Gianni Francesetti
La clinica fenomenologico-
gestaltica 

Gilberto Di Petta
L'incontro e la Daseinanalisi di
gruppo

Discussione sui temi trattati e
chiusura lavori 

Raffaele Vanacore
Danilo Tittarelli

Contatti
https://fenomenologiadinamica.it/

https://www.psicopatologiafenomenologica.org/
segreteria@fenomenologiadinamica.it

Informazioni e prenotazioni
eventifenomenologia@gmail.com


